
IL CONSIGLIO COMUNALE DI CUNEO  

CITTA’ MEDAGLIA D’ORO PER LA RESISTENZA 

 

 

PRESO ATTO CHE 

 

− un progetto di legge, la proposta di legge “Fontana” (n. 3442), approvata di recente in 

Commissione Difesa della Camera, prevede il riconoscimento giuridico e quindi la 

concessione di contributi finanziari pubblici a tutte, indistintamente, le associazioni 

combattentistiche e d’arma, previo il parere del Ministro della Difesa, che acquisirebbe, in tal 

senso, un vero e proprio strapotere; 

 

− un vergognoso e pericoloso riconoscimento e lasciapassare, dunque, anche a quelle, e non 

sono poche, che richiamano la loro azione e la loro spinta ideale al “patriottismo” 

repubblichino, a quella illegittima costruzione (la R.S.I.) che contribuì fattivamente alla follia 

criminale e omicida dei nazisti, equiparando i partigiani che combatterono contro il fascismo 

ed il nazismo, contro la guerra praticata da Benito Mussolini a fianco di Adolf Hitler, per la 

liberazione dell'Italia da una dittatura interna ed esterna, con i miliziani della Repubblica di 

Salò, le truppe irriducibili che volevano continuare a tenere il Paese a ferro e fuoco (Brigate 

nere, Guardia Nazionale Repubblicana, SS italiane, X MAS, eccetera); 

 

− un assalto, che si va così completando dopo la proposta della destra governativa di abolizione 

della XII disposizione transitoria della Costituzione che vieta la riorganizzazione del partito 

fascista; dell’istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sui “crimini” dei 

partigiani e di un’altra sull’ “imparzialità” dei libri di storia; 

 

 

NEL RIBADIRE 

 

inaccettabile sotto il profilo morale e politico, oltre che da un punto di vista giuridico e storico, 

l’equiparazione tra coloro che facevano i rastrellamenti per conto dei tedeschi a chi è stato 

internato nei campi di concentramento ed a chi ha fatto la Resistenza; 

 

 

ESPRIME 

 

• sdegno per questa proposta di legge che offende particolarmente la Città di Cuneo, medaglia 

d’oro per la Resistenza; 

 

• solidarietà all'Associazione nazionale partigiani italiani (Anpi) e alle altre organizzazioni che 

rappresentano gli ex internati (Anei), gli ex deportati (Aned), i perseguitati politici (Anppia) e 

l'Associazione nazionale famiglie italiane martiri caduti per la libertà della patria (Anfim); 

 

 

SI IMPEGNA AD INVIARE 

 

il presente o.d.g. ai Presidenti del Senato e della Camera, ai parlamentari del Piemonte ed ai 

Consiglieri Regionali eletti nella Provincia di Cuneo. 


